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Dietro la parola viaggio, dietro il viaggiare e l’allontanarsi dal proprio nido, si celano moltissimi significati. Viaggiare, tanto ieri quanto oggi, ha moltissimi motivi, e va inteso in altrettanti modi.

Un viaggio, per esempio, non è soltanto fisico. Anche crescendo e maturando si affronta un lungo percorso che porta all’allontanarsi da dove si era partiti, attraverso un difficile percorso di trasformazione. Questo è uno dei viaggi più difficili da spiegare.

Un viaggio, alla base, è un tragitto che parte da un luogo ed ha un motivo che spinge il viaggiatore a muoversi e che ne è la meta. Il viaggio più classico è naturalmente quello fra un luogo ed un altro. L’uomo, salvo rari casi, non è più nomade, e dunque vive stabilmente in un solo luogo, nel quale vivono i suoi affetti e dove c’è quello di cui ha bisogno.

Eppure la maggior parte degli uomini non potrebbe vivere tutta la vita senza uscire dalla propria dimora, senza vivere esperienze diverse da quelle quotidiane, senza fare nuove conoscenze.

Per questo, il viaggio è una delle esperienze che l’uomo vive meglio, volentieri e preferibilmente e solitamente, più di una volta nella vita. Il viaggio è, sotto quest’ottica, un tema importante e, nella sua varietà, è stato trattato spesso nella storia. Parlando di viaggio, la prima figura che ci viene in mente è Ulisse.

Nella sua esperienza, l’eroe ha vagato per tantissime terre prima di tornare in patria, e nella maggior parte dei casi è stato guidato dalla propria curiosità. Viaggiando, ha conosciuto gran parte del mondo allora scoperto e ha appreso gran parte dei segreti del Mediterraneo.

Spesso, come in quel caso, è la curiosità a spingere il viaggio. Il desiderio di conoscere nuovi “mondi” spinge ad andarli a cercare. E non solo questo.

Il viaggio è altrettanto spesso una ricerca. E quando si parte per trovare qualcosa, accade che proprio durante il viaggio si scopre qualcosa di nuovo. Un altro viaggio che la nostra cultura tiene in alta considerazione è quello di Dante. Il suo viaggio nell’Oltretomba avviene per volere divino, affrontandolo il poeta sarà in grado di salvare la sua anima dal peccato nel quale si era imbattuto.

Oggi, poi, sono molti i viaggi della speranza, che i malati, anche attraversando grandi distanze compiono per essere curati da un male incurabile. Viaggiano per salvarsi.
Anche a noi, ovviamente, è capitato di viaggiare abbastanza, e concordiamo col fatto che viaggiare sia una delle esperienze più belle che si possano vivere. La nostra più recente esperienza di viaggio è stata la gita di istruzione in Toscana con le altre terze classi della nostra scuola. Vedere Firenze, la città dell’arte, Siena, la città del Palio, Pisa e Lucca è stato emozionante, per le grandiose opere presenti nelle quattro città. Spesso si viaggia per vedere uno spettacolo o una meraviglia di cui si ha solo sentito parlare.

Abbiamo visto il David di Michelangelo, il Perseo di Cellini, la Primavera e la nascita di Venere di Botticelli, il Duomo di Santa Maria del Fiore, la chiesa di Santa Croce con le tombe, fra gli altri, di Ugo Foscolo, Michelangelo, Niccolò Machiavelli e Galileo, la Torre Pendente e il Duomo di Pisa, le strade di Lucca e Piazza del Campo a Siena, e di queste esperienze abbiamo fatto tesoro.

Questo è stato il nostro viaggio. Sicuramente ne faremo molti altri, alcuni in città d’arte come queste alla ricerca di grandi opere, altri, magari, per trovare lavoro, per assistere ad un evento irripetibile. O, spiritualmente, viaggeranno le nostre anime. 

E nel frattempo, continuiamo il viaggio più lungo: la vita.

Una via unica, imprevedibile ed infinita, costellata da percorsi più brevi come quelli citati.

Come si usa spesso dire, “il viaggio continua”…

